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10 giugno 2007 

Assemblea Provinciale 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

Comm. Valentino CIDDA

Cari amici, gentili Signore,

certo di interpretare il Vostro pensiero, ringrazio, per la loro gradita presenza, il Presidente del Consiglio Comunale Dott. Ennio COTTAFAVI, in rappresentanza di S.E. il Prefetto Dott. Ferrorelli, il Vice Prefetto Dott. Bruno SCOGNAMILLO, l’On. Angelo ALESSANDRI, parlamentare della Lega Nord Padania, il Dott. Gran Ufficiale Patrizio DE ROBERTIS, Direttore Regionale del Lavoro, Il Capo Gruppo in Consiglio Comunale, Sergio RUSTICALI, la Segretaria del Patronato ITAL DI Modena, Francesca BOMBARDINI, il Presidente dell’ADA (Associazione per i Diritti degli Anziani) il Geom. Vincenzo BALDASSARRE, l’Avv.to Alessandro ANCARANI, legale dell’INPDAP, la Dott.ssa Cecilia MATTIOLI, Capo settore dell’Ufficio Pensioni Statali dell’INPDAP, Il Dott. Saverio CIOCE della Gazzetta di Modena, la  Dott.ssa Francesca ARENA, funzionario INAIL e componente delle pari opportunità, le Signore: Lorena FIORANI e Vittoria PISTONI, funzionarie dei Servizi Vari del Tesoro.

Queste presenze, che sono molto gradite, acquistano maggiore valore per la continuità con cui si esprimono e ci consentono di fare conoscere direttamente esigenze e diritti della categoria nonché di conservare e sviluppare un rapporto costruttivo con le Istituzioni e le Organizzazioni della società civile.

Con questo spirito salutiamo i rappresentanti delle Associazioni Combattentistiche e d'Arma, per l’Associazione Carabinieri, il Coordinatore Provinciale, Ten. Danilo DE MASI e il Presidente della Sezione di Carpi, Brig. Antonio BERTOLI, il Presidente Provinciale della FAND, Antonio MAZZARELLA,  

Salutiamo insieme i rappresentanti della nostra Unione che sono: Il Presidente Nazionale Grande Ufficiale Alessandro Bucci, il Consigliere Nazionale Geom. CONSOLE Bonaventura, il Col. Francesco LO MARCO, Vice Presidente del Consiglio  Regionale e Presidente della Sezione di Bologna, il Cav. Uff. Ignazio GIUFFRIDA, consigliere Regionale, il Sig Salvatore ZILIANI,  Presidente della Sezione di Parma, il Cav. Guido GENDARMI, Presidente della Sezione di Reggio Emilia e Consigliere Regionale, il Cav. Walter FUSCONI, Presidente della Sezione di Ravenna e Consigliere Regionale, il Cav. Uff. BADAGNANI Rag. Verdiano, della Sezione di Piacenza e componente del Collegio dei Sindaci Nazionale, il Cav. Uff. Leonardo SERPA Presidente della Sezione di Ferrara e Consigliere Regionale,

qui convenuti e che ringraziamo per la loro gradita presenza.

Il nostro pensiero, in questa circostanza, è rivolto particolarmente ai soci e alle socie assenti, perché ricoverati in luoghi di cura oppure perché si trovano in condizioni fisiche tali da non poter essere presenti qui con noi.

Signori invitati, cari associati, rendiamo omaggio, con un minuto di silenzio, ai soci che in quest'ultimo triennio sono deceduti unendo nel ricordo le vittime della violenza, tutti i caduti   nell'adempimento del proprio dovere  in Italia ed all’estero in difesa della Pace, delle Libere Istituzioni e della collettività nazionale. Comprendiamo nel nostro ricordo l’Ispettore della Polizia di Stato, Filippo RACITI, di recente  assassinato, mentre era impegnato in servizio di ordine pubblico fuori dallo stadio di Catania, da esaltati certi di rimanere impuniti. Ed a proposito di impunità mi sia permesso di esprimere pubblicamente il nostro sdegno e la nostra indignazione per la recente presenza in Modena, Città Medaglia d’Oro della Resistenza, dell’ideologo, Renato Curcio. In una città come la nostra questo doveva essere impedito. Salvo non prendere atto della credibilità che a questi personaggi viene riconosciuta da certi gruppi.

Come Presidente Regionale a questo proposito ebbi a scrivere alle massime autorità dello Stato una lettera di protesta del seguente tono: “L’unione Nazionale Mutilati per Servizio rileva che è in corso un riaccredito dei terroristi che furono protagonisti dei cosiddetti “anni di piombo”. Esso avviene non solo attraverso la memorialistica editoriale e l’informazione televisiva, ma anche con la generosa ospitalità presso istituzioni pubbliche e statali di delinquenti già condannati a rilevanti pene detentive. Mi fermo qui.

Ricorre quest'anno  il sessantesimo anniversario della nascita dell’Unione a livello Nazionale e il cinquantanovesimo anniversario della fondazione della Sezione Modenese.

Dagli atti in nostro possesso, abbiamo rilevato che proprio ai primi di marzo del 1948, l'allora impiegato Comunale, ex sottufficiale dell'Esercito, Cav. Uff. Nino MAGGI, dava vita unitamente ad uno sparuto gruppo di ex militari, alla istituzione della Sezione modenese dell'Unione Mutilati ed invalidi per Servizio.

Scopo della costituzione del sodalizio sono la tutela e l'assistenza a tutti coloro che durante il Servizio militare hanno riscontrato infermità per causa di servizio o sono deceduti e quindi era necessaria una maggiore attenzione verso gli orfani e le vedove . Ricordiamo che si era in epoca postbellica, dove trovare un posto di lavoro per uno con problemi di handicap era pressoché impossibile,( non è che oggi sia cambiato molto), ma allora era sicuramente peggio.

Il Cav. Uff. Nino MAGGI, dopo l'orario di lavoro di responsabile dell'Ufficio ECA Comunale, dedicava il suo tempo libero all'assistenza di tutti coloro i quali avevano subito menomazioni anche gravi durante il servizio militare. Egli è rimasto nel cuore di tutti quelli che lo hanno conosciuto non solo per l'impegno che poneva in silenzio e senza clamori, nell'assistere i bisognosi, ma soprattutto per la rettitudine morale, per il suo impegno fino allo scontro con le Autorità dell'epoca.

Lasciò l'organizzazione per ragioni anagrafiche e per l'aggravarsi delle infermità riscontrate in servizio.

Lo sostituì il qui presente, Cav. Egidio FERRARI, anch'egli proveniente dalle fila dei dipendenti del Comune di Modena, per oltre un ventennio. Molti di voi ricordano l'attività di Ferrari, la sua preparazione e la sua disponibilità verso il bisogno che ancora oggi continua. Ferrari è e sarà sempre per chi vi parla, non solo un consigliere, ma soprattutto una preziosa guida.

Un doveroso ringraziamento va anche ai Segretari che nel tempo si sono succeduti: al Cav. Tonino BADIALI, al Cav. Nello CAVANI, quest’ultimo la colonna vivente del sodalizio, trentasei anni ininterrotti di attività malgrado il suo handicap e i vari by -pas coronarici.

Cinquantanove anni di storia associativa di cui, malgrado i tempi e le trasformazioni della società, gli aderenti all'Unione hanno mantenuto intatti i valori di servitori dello Stato, di custodi della cosa pubblica, di difensori della libertà senza mai perdere di vista la solidarietà verso i più deboli.

Nell'albo d'Oro della nostra Unione sono incisi i nomi di: Falcone, Borsellino, Chinnici, Dalla Chiesa, Cassarà, Calabrese, Basile, Albanese, Varisco, Calvaligi, Leonardi, Emanuele Messineo Marco Biagi  e tantissimi altri che vorrei elencare, ma che per ragioni di spazio lascio ai vostri ricordi.

La nostra categoria si accresce ogni anno di oltre 5000 unità: un doloroso incremento, dovuto alla luttuosa statistica di caduti o invalidi nella lotta contro l'eversione politica, il banditismo armato, la criminalità organizzata, in missioni di pace all’estero, nel delicato compito di amministrare la giustizia, tutelare e servire le istituzioni democratiche e difendere la vita dei cittadini oltre a coloro che si infettano: medici, infermieri inservienti, con frequenza costante nelle sale operatorie, nelle corsie degli Ospedali, senza che nessuno se ne preoccupi. A questi si sono aggiunti in questi ultimi tempi anche coloro che sono rimasti contagiati dall’uranio impoverito. Il nostro pensiero in questa circostanza va ai familiari del 34 enne Capitano del Genio, Giuseppe Bonetti, all’Ispettore della  Forestale Mauro GRANDI, e a quella del 24 enne Soldatato Corrado GIACOBBE. Ricordiamo soprattutto questi TRE in quanto sono ancora  oggetto del nostro personale interessamento nelle aule Giudiziarie. Ci asteniamo in questa circostanza ad esprimere giudizi o colpevolizzare persone, dobbiamo però con animo sereno affermare che le due contradditorie relazioni della Commissione Mandelli, incaricata a fare chiarezza sulla morte di molti giovani e su quella di tanti altri ancora in vita, ma ridotti a larve umane, chiarezza non ne ha fatta ed i familiari esigono la verità, ne hanno pieno diritto. Non possiamo accettare che un Senatore della Repubblica, in questo caso Franca RAME, inviti i cittadini a mandare contributi  a Lei per assistere poi i giovani malati. E’ lo Stato che hanno servito che vi deve provvedere.

E' nostro dovere morale Caro Presidente, farcene carico. Per questo chiediamo che alla nostra Unione vengano affidati compiti di controllo nei posti di lavoro, Ospedali, Uffici Pubblici, Caserme allo scopo di far rispettare il decreto Legislativo 626/94 e nel contempo partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e di sicurezza. Segnaliamo ai politici che ci ascoltano che l’Unione è esclusa da tutte le commissioni che operano per loro. Commissioni delle CMO, del Comitato di Verifica, e quelle dei vari ministeri.

Cari amici, le assemblee annuali sono solitamente un'occasione di incontro tra base e dirigenti, ma sono anche e soprattutto un'occasione per illustrare i risultati conseguiti, l'attività svolta e di programmare assieme il lavoro comune per il futuro.

Il bilancio di quest'ultimo triennio che il Comitato uscente presenta alla Vostra approvazione, lo consideriamo estremamente positivo.

Abbiamo incrementato gli iscritti; oggi siamo la Sezione più numerosa d'Italia in percentuale di numero, oltre il 70% . Siamo inoltre la Sezione che ha il numero più elevato di vedove che vi aderiscono, di Generali, di medici, di insegnanti, di appartenenti ai cinque corpi di Polizia . Siamo grati alla sensibilità di queste categorie, che non trova riscontro in forma uguale in altre città.

Ritengo in questa circostanza passare in rapida rassegna le tappe più significative dell'attività legislativa ed assistenziale svolta in favore della categoria in sede locale ed in particolare nazionale.

Attività di patronato.

Sono state istruite e portate quasi tutte a compimento 1978 pratiche di vario genere: “concessione delle cure climato –termali, concessione delle tessere di libera circolazione sui mezzi pubblici, aggravamenti delle patologie pensionate o interdipendenti da queste, riconoscimento della Legge 210, richiesta Indennità Speciale Annua ai Grandi Invalidi, Richiesta Assegni familiari e del nucleo familiare, istanze per ottenere la riversibilità, la concessione dei benefici alle vittime di terrorismo o della criminalità organizzata, richieste per ottenere i benefici della legge Moggi, o quella  della legge 974/1967, legge sconosciuta da molti nostri dirigenti, gli accompagnatori civili ai grandi invalidi o in alternativa i benefici della legge 27 dicembre 2002, n. 288; i benefici di cui al Rd. 3458 del 1928, art. 117 e 120, ricordiamo agli aventi diritto che in contemporanea deve essere riliquidata la buonuscita; concessione dei benefici della legge 111/84;  la legge 59/91; centinaia le istanze per ottenere i benefici di cui alla norma transitoria della legge 724/1994, tutte liquidate fino all’entrata in vigore della finanziaria 2007, che tratteremo nel convegno che segue; richiesta benefici in favore degli ufficiali “omogenizzati”; Indennità Speciale e di riserva; rimborso contributo dello 0,50, fondo credito per gli Ufficiali; indennità di riserva; interessi legali sul conguaglio del trattamento provvisorio di quiescenza; richieste equiparazione legge 121/81 per CC. e Finanza”, richieste iscrizione “RUOLO D’ONORE” anche per Ufficiali Superiori. Le somme recuperate a favore degli associati, a seguito delle nostre istanze sono state ingenti in particolare per quanto concerne la doppia Indennità Integrativa Speciale pensione e stipendio. Come saprete in questo momento abbiamo dei problemi per quanto concerne il riconoscimento del beneficio pensione e pensione. Il 20 marzo u.s. si è pronunciata la Corte Costituzionale siamo in attesa della Sentenza che speriamo sia positiva. Nel contempo  è stata pubblicata la sentenza, sempre della Corte Costituzionale, che ha respinto la tesi dell’estensione agli aventi diritto del rimborso di dieci anni. Ed a proposito della rivendicazione della IIS ci chiediamo: è mai possibile che a distanza di  18 anni il Legislatore, che a seguito dell’abrogazione della norma di Legge, da parte della Corte Costituzionale, non abbia trovato il tempo a mettere mano a sanare il vuoto legislativo verificatosi dopo la Sentenza? E’ vero che i nostri Associati che hanno intrapreso il contenzioso con l’amministrazione, a seguito di nostri consigli, vincono le cause, ma a che prezzo? Anche sotto questo aspetto, come organizzazione, siamo stati e siamo, del tutto carenti.

Informiamo gli associati che  il Ministero delle Finanze, ha emanato, in data 7 marzo 2007 il  decreto n. 45, pubblicato sulla G.U. n. 43 del 10 aprile 2007, che  prevede l’accesso al credito anche per il personale in quiescenza.
L’iscrizione è un diritto previsto dalla norma e si accede alla Gestione del credito previo il pagamento di una aliquota contributiva pari alla misura dello 0,15% dell’importo lordo della pensione. Il contributo non è rimborsabile. Esaminando attentamente il Decreto, aspettiamo comunque la circolare esplicativa dell’INPDAP, riteniamo sia l’ennesima tassa occulta. Perché diciamo questo, perché l’accesso al credito prevede che il richiedente non sia in avanzata età e tante altre limitazioni.

Il contributo sarà applicato d’Ufficio per questo motivo abbiamo predisposto un’istanza da inviare all’INPDAP per la rinuncia. I funzionari qui presenti speriamo ci diano qualche chiarimento.
Sono stati redatti direttamente o con l'ausilio dello Studio FREGNI ed altri, oltre 700 ricorsi, in materia di:  rimborso IPERF; concessione di Indennità Integrativa speciale su trattamento pensione e stipendio; inclusione dell'Indennità operativa e d'istituto sulla buonuscita; ripristino minimo INPS; ricorsi per indebiti; per la concessione della IIS in misura intera al compimento del sessantacinquesimo anno di età; quello sulla concessione della IIS in misura intera sia su pensione e stipendio sia pensione e pensione. Numerosi i ricorsi per la concessione degli indennizzi per la lungaggine dei processi, legge Pinto; quello per il riconoscimento della pensione privilegiata agli appartenenti alla Polizia di Stato, dopo una assurda presa di posizione da parte dell’Amministrazione centrale; e per tantissimi altri motivi che per ragioni di spazio e di tempo evito di elencare.

Un altro motivo di orgoglio per noi è quello delle oltre 60.000 visite nel nostro sito Internet, diventato internazionale. Abbiamo registrato ingressi da oltre 25 Paesi: IRAN, Turchia, Americhe, Perù, Australia, Germania, Spagna, Irlanda, Croazia, Algeria, Romania, Regno Unito, Portogallo, Francia ecc. Numerosi gli accessi per il prelievo dei fac-simili dei ricorsi in materia di Indennità Integrativa Speciale, della concessione dell'ISA ai grandi invalidi. L’accesso alle pagine del sito è totalmente gratuito. I ringraziamenti che riceviamo sono immensi analogamente immense sono le richieste di iscrizione al sodalizio della Sezione di Modena.


AI Comitato uscente, credo sia più che doveroso rivolgere pubblicamente il mio, ma ancor più il Vostro sentito ringraziamento per l'opera di volontariato svolta. Nessuno di noi ha compensi di nessun genere all’infuori di rimborsi spese documentate e per ragioni inerenti all’attività dell’Unione.

 Ritengo sia giusto segnalare che l'assiduo impegno di chi vi parla, specie durante il triennio, ma in particolare durante tutto l'arco del 2006, in sede locale, regionale e nazionale, ha riscosso il più vivo compiacimento  da parte delle Autorità costituite e in particolare dai beneficiari. 

Gli interventi più significativi e che ci hanno maggiormente preoccupato sono stati quando alcuni Organi del Tesoro ebbero a dire che, in applicazione della legge di riforma delle pensioni, la ormai famigerata 335/95, non sarebbe stata più corrisposta la pensione di reversibilità alle vedove dei nostri tabellari. La motivazione era che gli interessati non avevano maturato un'anzianità contributiva di almeno 5 anni prima del riconoscimento della pensione tabellare.

L'interpretazione la considerammo errata. L'immediato intervento di chi vi parla e degli organi centrali presso i Ministeri interessati, ha fatto sì che l'interpretazione venisse immediatamente rivista a nostro favore.

Analogamente è avvenuto quando si è trattato di concedere la pensione di reversibilità alle  vedove dei grandi invalidi. Sempre in virtù della famigerata legge 335/95, ci vedemmo negare il trattamento speciale previsto dall'art. 93 della legge 1092/93 .

Ricordiamo che il trattamento speciale consente alle vedove dei grandi invalidi di 1" categoria di beneficiare per un triennio dello stesso trattamento pensionistico del defunto marito.

Anche in questa circostanze le nostre pressioni fatte a tutti i livelli sono risultate vincenti.


Se l'anno 2006 ci ha tenuto in apprensione per il mantenimento dei diritti faticosamente conquistati negli ultimi anni, il 2007 non è certamente iniziato meglio.


Appena in possesso della bozza della legge Finanziaria 2007 ebbi a scrivere a tutti voi quali erano le nostre preoccupazione per il Paese Italia, ma soprattutto per la nostra categoria. Dissi allora e purtroppo si è avverato: “ Ogni anno, a settembre, iniziano le ansie e le preoccupazioni per il paese Italia soprattutto per due categorie particolarmente a rischio: pubblici dipendenti e pensionati.


Arrivano da tutte le parti messaggi funesti di tagli, per riduzioni di organici; blocchi e sblocchi di assunzioni; definanziamenti o rinvii dei rinnovi contrattuali; riduzione da quattro a tre anni della durata dei contratti dei pubblici dipendenti; ritorno dei ticket per i ricoveri ospedalieri; decurtazioni dei trattamenti previdenziali con l’inasprimento del 6/8% dei coefficienti di riduzione delle future pensioni; aumento flessibile per i pensionamenti di anzianità del gradone previsto nel 2008; chiusura delle finestre di uscita per le pensioni di anzianità; fusione Inps-Inpdap (con perdita dell’indennità previdenziale dei pubblici dipendenti); soppressione di alcune strutture territoriali della P.A. (Dir. Servizi Vari del Tesoro); riduzione dei docenti nella scuola; stangata ai pensionati risparmiatori, aumento della tassazione delle rendite finanziarie dal 12,50% al 20% (compresi i BOT); stangata dell’IRPEF locale e Regionale; si parla anche della riforma del Catasto che passa ai Comuni con l’aumento certo degli estimi catastali (oggi più che mai se ne parla); assicurazione obbligatoria per la case, e così via. E’ una breve  sintesi; speriamo si fermino qui. 

Ricordiamo al Signor Presidente del Consiglio che l’ultimo adeguamento delle pensioni degli appartenenti ai Corpi di Polizia e all’Esercito risale al 1991 con la Legge 59/91, mentre quello delle pensioni tabellari risale al 1984 con la legge 111/84.

Ricordiamo che la disparità del trattamento pensionistico fra gli stessi operatori supera il 30%,  in molti casi anche il 100%. Con una pensione di 900,00 euro al mese, non si va molto lontano dopo avere pagato 600,00 €. di affitto.

Altra palese ingiustizia che viene perpetrata a danno delle vedove con la Legge 335/95, art.1 comma 41. Queste ultime mediamente perdono mensilmente una somma che si aggira dai 250,00 ai 400,00 euro mensili in conseguenza del sistema di calcolo della Legge Dini. (maggiore approfondimento nel convegno che seguirà di qui a poco).

Nella manovra si parla solo di tagli e noi interessati, come al solito, rimaniamo alla finestra a guardare in attesa che altri si muovano per noi.

Ricordiamo che la Magistratura contabile con la sentenza n.70/ 2004 ha affermato:

“Che il problema esista si sono rese conto le forze politiche rappresentate in Parlamento, in quanto risulta presentata il 18 novembre 1998 la proposta di legge n. 5418 ( “ Disposizioni in materia previdenziale “).

Nella presente situazione delle pensioni del settore pubblico, pertanto, sembra non si possa individuare più l'esercizio di una discrezionalità legislativa nell'attuare - sia pur variamente - l'adeguamento costante tra i due tronconi del trattamento retributivo ( quello di attività e quello pensionistico ) ma che si debba parlare di una completa negazione di quel principio di “ solidarietà “ tra lavoratori e pensionati, cui si deve affiancare una solidarietà più ampia dell'intera collettività, come argomenta la sentenza costituzionale n. 226/1993; si tratta di principi che - aggiunge la sentenza -se non richiedono una rigorosa corrispondenza tra contribuzioni e prestazioni previdenziali esigono però un limite di ragionevolezza nel legiferare  che sembra nella specie del tutto obliterato, non essendoci più alcuna commisurazione delle pensioni agli stipendi.

Né può essere dimenticato che se è vero - come la Corte costituzionale ha più volte rilevato - che il legislatore deve farsi carico della non illimitatezza delle risorse finanziarie, è anche vero che dalla natura retributiva del trattamento di quiescenza sembrano derivare conseguenze non trascurabili ai sensi dell'articolo 36 della Costituzione.

Alla luce di quanto esposto dai Giudici, riteniamo indispensabile unirci al più presto ed iniziare una campagna di ricorsi sperando nella benevolenza della Magistratura contabile così come ha fatto in materia di doppia indennità integrativa speciale.

Come organizzazione non possiamo più tollerare che si continui la palese ingiustizia delle pensioni di giornata . 

Dopo essere stato colpito duramente lo stato sociale con l’ultima  Finanziaria, con particolari tagli alla sanità pubblica ed alle pensioni, specie quelle di reversibilità, che sono state dimezzate ed a volte ridotte ad un terzo, cos'altro dobbiamo aspettarci?

Abbiamo detto prima che fra gli scopi della nascita dell’Unione vi era quello del collocamento delle persone che si infortunavano durante la loro attività di servizio. Ebbene in questo settore, a distanza di 59 anni, oggi più che mai siamo impegnati a difendere il posto di lavoro di questi soggetti. Come tutti saprete e credo non ci sia persona migliore che oggi possa dircelo, il Dott. Patrizio DE ROBERTIS, un vero amico della categoria, la legge 68/99 a distanza  di  8 anni non funziona ancora.

La legge per la nostra  categoria è stata enormemente punitiva, siamo passati da una percentuale di riserva del 15% della Legge 482/68, ad un 7% con la legge 68/99. Sono state escluse le vedove e gli orfani, siamo stati esclusi dalla rappresentanza nel nuovo ordine Costituito presso le   Provincie. Chiarisco meglio il concetto affinchè non solo il Dott. De Robertis, ma anche le persone qualificate presenti né prendano atto e ci vengano incontro.

La Legge 482/68 oltre alle percentuali diverse e anche alle graduatorie diverse prevedeva delle commissioni Provinciali con la presenza delle Associazioni più rappresentative. La Commissione si occupava dell’approvazione delle graduatorie per l’avviamento al lavoro e l’iscrizione nei relativi elenchi; interveniva sul mancato rispetto delle assunzioni da parte delle aziende inadempienti, infliggendo le multe, anche se queste erano ridicole, vi era un continuo confronto con i Direttori del Lavoro e i funzionari. La legge 469 del 1997 ha stabilito a livello Provinciale un’unica Commissione Tripartita Paritetica di Concertazione per il lavoro e ha confermato la presenza delle Associazioni di categoria dei disabile, come già previsto dalle legge 482/68, quella dei Sindacati dei lavoratori e degli imprenditori, senza alcuna discriminazione. La Provincia di Modena ha deliberato una commissione diversa da quanto previsto dalla Legge Nazionale, riservando alle Associazioni dei disabili un ruolo marginale e di sola facciata, contrastante con quanto previsto dalla legge 469/97. Per chiuderci la bocca hanno istituito una sottocommissione per i disabili, dove non si parla delle graduatorie per l’avviamento al lavoro degli iscritti negli appositi elenchi;

non si parla dell’aggiornamento trimestrale degli elenchi provinciali delle categorie tutelate dalla legge 68/99; non si parla della correttezza dei dati ricevuti dalle aziende e se questi sono pervenuti nei tempi previsti; non si parla delle ditte che hanno stipulato convenzioni, della loro durata, dei termini di scadenza e se vi è stato rispetto delle convenzioni concesse; non si parla di ditte che hanno chiesto l’esclusione, esoneri parziali, contributivi, esonerativi ed in particolare se l’esonero è stato concesso ai sensi dell’art. 13 della legge 68/99, non si parla del rilascio delle certificazioni di ottemperanza e le modalità con cui la certificazione di ottemperanza è stata concessa ai sensi dell’articolo 21 della legge 68/99. Causa la marginalità della nostra presenza nella citata commissione, di recente abbiamo abbandonato la seduta e stiamo esaminando con i nostri legali di proporre ricorso per l’illegittimità della esclusione dalla Commissione Tripartita di Concertazione. Mandiamo all’Assessore Cavicchioli un ulteriore segnale da questa Assemblea non invitandolo a partecipare. (Commento per i convegni e le pubblicazioni di statistiche inutili e costose)

Altro fatto mortificante per la categoria a livello Regionale è quello della chiusura delle C.M.O. prima quella di Piacenza nel 1990 ed ora anche quella di Bologna. Oggi il personale militare in servizio e in congedo della Regione Emilia Romagna è stato distribuito in varie regioni limitrofe: CMO di Milano per i residenti a Piacenza, CMO di Padova per i residenti di Ravenna e Ferrara; CMO di Firenze per i residenti di Modena e Bologna; CMO di Chieti, per quelli residenti di Forlì -Cesena e Rimini; CMO di La Spezia per i Residenti di Parma e Reggio Emilia. Il nostro medico Legale, Col. Gian Paolo GRALDI, che ringrazio non solo per la sua presenza con noi, ma in particolare per le sue qualificate relazioni, che sono state un validissimo contributo sia in sede legale che in sede amministativa, preso atto del disagio cui vanno incontro i soci dell’Unione di tutta l’Emilia Romagna, allorchè devono recarsi presso le Commissioni Mediche competenti per la gestione delle loro pratiche, relative a patologie contratte in servizio, emerso nell’assemblea annuale dei soci di Reggio Emilia, ha predisposto una memoria da consegnare all’On. Angelo Alessandri, che successivamente facesse oggetto di un Suo personale intervento presso gli organi costituiti. L’On. Alessandri, qui presente e che ringraziamo, ha preso a cuore la nostra lamentela e ha presentato ai Ministri interessati una interrogazione scritta. A lui il compito di illustrarcela ed eventualmente a darci eventuali indicazioni per il da farsi da parte nostra.

Esenzione tributaria delle pensioni privilegiate ordinarie.

Dopo l'ordinanza n.56/94 della Corte Costituzionale che dichiarò infondata la questione di legittimità dell'art. 34 del DPR 601/73 relativamente ai pensionati titolari di pensione pagata in percentuale i cosiddetti " percentualisti", l'Unione si è attivata con l'immediata predisposizione di uno specifico promemoria trasmesso ai massimi responsabili dei Ministeri Finanziari, ha provveduto ad elaborare e presentare alcuni disegni di legge relativi alla detassazione in generale, in atto alla Camera in attesa di essere discussi. Nel contempo è stato deliberato dal C.C.D. di proseguire nel contenzioso tributario.

Sempre in materia è stato ripresentato all'attenzione del Parlamento lo specifico progetto di legge che tiene conto dei seguenti criteri:

· revisione del sistema di rivalutazione automatica dei trattamenti diretti e di


reversibilità;

· fissazione del principio della natura risarcitoria e senza effetti fiscali della


pensione privilegiata ordinaria;

· integrazione delle voci delle malattie invalidanti con quelle professionali previste


per gli infortuni sul lavoro;

· corresponsione alla vedova e agli orfani dell'invalido di 1" categoria dell'assegno

supplementare previsto e concesso alle sole vedove di guerra.

Mi sia concesso un inciso sulle nostre rivendicazioni. Voi sapete che quando avanziamo queste richieste, non oggi, poiché ci dicono che l'Italia deve risparmiare per sanare i debiti, ma anche ieri quando si rubava con la mano destra e anche con quella sinistra, ci hanno sempre posto il problema della copertura della spesa.

Noi possiamo rispondere che sicuramente è di gran lunga inferiore alle somme che vengono erogate annualmente ai giornali di partito senza nulla togliere alla funzioni di questi.

Ai signori politici, ai quali ancora oggi continuiamo a rivolgerci con il dovuto rispetto e con il riconoscimento pieno della funzione che gli Italiani hanno affidato ad ognuno di loro, diciamo: " Sapete cosa stiamo chiedendo? Di non pagare le tasse su una quota di poco più di 70 -80 euro al mese per un importo di €.700 - 800 annui" perché a tanto ammonta l'indennizzo che viene concesso ad un tutore dell'ordine per una menomazione anche grave subita durante il servizio.

La stessa somma viene concessa ad una vedova, sempre tassata, che ha avuto il coniuge trucidato da criminali "ravveduti" posti in libertà.

Ammesso e non concesso che l'aliquota massima di tassazione sia del 30% lo sgravio fiscale che stiamo chiedendo si aggira dai 200 ai 300 euro annui. Negare una simile richiesta, crediamo sia solo vergognoso per uno Stato che si dice Democratico.

La nostra Unione, specie a Modena, ha sempre mantenuto la sua apoliticità. Se si continua con i tagli ad ignorarci non sono certo che la linea fin qui seguita prosegua.

Da un pò di tempo a questa parte la categoria è in continuo fermento.


Gli associati ci chiedono di indire significative manifestazioni di piazza, di studiare forme di protesta clamorose e quant'altro possa essere utile a far cessare lo stillicidio della pressione fiscale, la eliminazione giornaliera dei diritti faticosamente conquistati in questi ultimi anni.

In quest'ottica, Caro Presidente, una manifestazione nazionale a Roma, sotto la luce dei labari brunitj delle nostre Sezioni, sarebbe un alto segnale morale per tutti, affinché non venga cancellato persino il senso del dovere e del sacrificio quali valori irrinunciabili per il bene della collettività e della Patria.

Nell'avviarmi alla conclusione, mi sia permesso rivolgere un invito alle Associazioni d'Arma, ai Sindacati di categoria di rivedere i loro Statuti e far sì che possa nascere una grossa ed unica organizzazione da contrapporre allo strapotere di quella classe politica che ci ignora al fine di vedere realizzate quelle sacrosante perequazioni che altro non sono che la mortificazione di chi ha dato di più.

Ai Signori politici, ai quali ci rivolgiamo con il rispetto di sempre, diciamo: " Se volete continuare ad avere i nostri consensi vi preghiamo di porre maggiore attenzione nel predisporre le leggi in favore della categoria", è vergognoso che un invalido che ha subito una patologia tubercolare venga risarcito con DUE euro al mese,  o l’assegno di riserva con TRE euro,  indennità non perequate  da oltre 40 anni,   e infine alle Amministrazioni pubbliche rivolgiamo l'invito di non farci morire, come oggi avviene, prima di avere conseguito un beneficio dovuto. Non può un Invalido attendere dieci -15 lunghi anni prima di avere concessa la pensione privilegiata e il relativo equo indennizzo, attendere 20 - 35 anni prima che venga discusso un ricorso dalla Corte dei Conti, 3 - 4 anni prima di essere chiamati a visita di conferma dello stato invalidante o per richiesta di aggravamento, 5-6 anni per ottenere gli interessi su somme pagate in ritardo. Speriamo che queste somme non siano conteggiate nel tesoretto del Governo: se così fosse crediamo ci sia poco da ripartire.

Viva l'Unione
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